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La nostra
ríscoperta del mon-
do rurale risale
agli inizidegli anni
'80, quando come
Stepim inizi.ammo
ad occuparci di svi-
luppo socio - eco-
nornico
comprensoriale.

Un rnondo to-
talmente diverso da quello che
lasocietà consumistica ed opu-
lenn di allora ci imponeva.

Ci colpì la sua solindine,
la sua dignitQ ci colpì soprat-
nno ilsuofatalismo. E quando
agh Enrt bcalí, soggetti dei
nostri intewenti, proponeva-
mo strategie per il suo svilup-
po, quest'ultime erano desti-
nate a restare sulla carta.

Questo, ed altri motivi, ci
spinsero ad awicinarci al mon-
do rurale con I.a nostra logica
di concreti operatori di nilup-
po socio-economico. Alln ma-
niera, cioè, a noi più
congeniale, creando i presup-
posti per l'awio di un terziario
trainante per il mondo rurale
stesso: dnlle produzioni agri-
cole di qualitò, alla loro

c o mme rc ializzazi o ne ai s e rv izi
per i l  turismo rurale e
l'agrinrismo.

E in tale logica, e solo ora
cogliendo al volo una serie di
opportunità è possibile
concretiTTpre quello che ayreb-
be voluto essere il nostro primo
obiettivo: un periodico capace
di collegarci stabilmente conil
mondo rurale, in grado difar-
ne riscoprire la sua cultura, le
bellezze paesaggistiche,
monumentali, ambientali e ur-
bane che lo circondano, in gra-
do di dar yoce alle sue
problematiche e soprattutto,
in grado di innescare dei pro-
cessi per un suo reale sviluppo
socio-economico.

Con il primo obiettivo in-
tendiamo aprire una finestra

sul mondo rurale e
trasmettere a chi si
trova a vivere in
aree metropo litane
le sensazioni che si
v ivono al l 'ar ia
aperta, in mezzo ai
campi fra gli albe-
ri" nei vigneti. in
meuo agli orti, nel-
le masserte . net

paesi dove ancora si vive a
misura d'uomo.

Con il secondo obiettivo
intendiamo dare voce alle
proble martche del mondo ru-
rale e fungere da pungolo e da
stimolo per quanti hanno il
dovere di intemeníre in meríto.

Con l'ultirno obienivo, infi-
ne, intendiamo proseguíre il
nostro ruolo di concreti opera-
tori di sviluppo socio-econo-
mico. Il tutto con la forza che
scaturisce dal nostro entusia-
smo e dnlla certezza che al
mondo rurale dobbiamo il no-
stro impegno.

Nonfosse altro perchè rap-
presenta un imprescindibile e
inconfunbile contorno delle
nostre radici e della nostra
cultura.

Tre obiettivi
per lo sviluppo

del mondo rurale
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In Sicilía senz& un contorno di certeae giurid,íche

Agrituri smo " baÍtdito "
La nostra regione e la sola a non avere recepito la legge quadro del 1985.

In questa maniera si calpestano i piu elementari diritti costituzionali

Gravissime colpe

t

,

L'assessore reglonale all'agrlcoltura, FraDcesco Alello

L'approvazione della legge quadrosull'agriturismo
è stote salutata ovunque (dalle Alpi a Capopassero)
come un prowedimento dl strsoralinarla lmportanz a,
perché ha dato un contorno dl certezza gluridlca in un
settore che precedentemcnle era conslderato terra di
nessuno.

Ma adlstanza dl sette anni dalla sua pubblicazione
nellaGazzetta ufficiale, non si può dire che tutto è stato
rose e flori. Se è tnfatti vero che in ccrte aree ha
procurato una risorsa economica int€grativa per
I'agricoltura, in altre aree ciò nonsi è ancora verificato.
Anzi rla cultura agriturisîlca, che si sta diffondendo
comunque, dalle nostre parti (incredibile, ma vero) è
risultata frenata proprio dai soggetti istituzionali che
arebbero dovuto favorirne lo sviluppo: unlcainltalia,
la regione Sicilia non ha, ad oggi, receplto le legge
quadro.

Sarà stato per pura strafottenza? Per lnteressl di
basso profilo? Per la solita lgnavia della classe polltica?

I)lfflclle trovare una risposta che metta d'accordo
tutti , anche se nessuno può negale che slomo dl fronte
a colpe gral'lssime che non troveno glustlllcazlone
alcuna e che calpestano in menlera impletoss I più
clementari diritti costituzlonali. A. P.

ln attesa che sichiuda
il penoso capitolo dèl man-
cato recepimento della leg-
ge quadro sull'agriturismo
(l'assessore regionale al-
l'agricoltura, on. France-
sco Aiello ha presèntato
un suo disegno di legge
chs ha ottenuto il parere
favorevole della Giunta),
vediamo quali sono gli ele-
menti salienti della legge
in oggetto , la 730/85.

L'articolo 1 pone I'agri-
turismo come settore in
grado di sostènere econo-
micamente l'agricoltura, in
armonia con le oolitiche
regionali, nazionali e co-
munitarie, allo scooo di'Ta-
vor i re lo svi luppo e i l
riequilibrio del territorio
agricolo, dl agevolare la
permanenza dei produtto-
riagricoli nelle zone ruralì,
di favorire la conserva2io-
ne e la tutela dell'ambien-
te, divalorizzare i orodotti
tipici , di tutelare e pro-
muovere le tradizioni e le
iniziative culturali del mon-
do rural€ , difavorire i rap-
porti con la campagna".

Fra le at t iv i tà
agrituristiche rientrano
l'ospitalità , anche in spazi
aperti ( campeggi ), la
ristorazionè con oasti o b6-
vande costituiti prevalen-
temente da orodotti dol-
l'azienda lsono ammesse
anche I e bevandealcooli-

che) , l'organizzazione di
attività ricreative e cultura-
li.

Tali attività sono
esercitabili dagli imprendi-
tori agricoli singoli e asso-
ciati e dai loro fapiliarl.

I locali dove eserciiare
l'attività agrituristica sono
quelli deltondo o, nel caso
in cui lo stesso ne è privo,
oresso edifici siti in centri
abitati , destinati ad abita-
zione de l l ' im pren d i tore
agricolo.

f individuazione di tali
centri abitati spetta alla Re-
gione nell'ambito di un suo
programma agrituristico e
di rivitalizzazione delle
aree rurali.

L'6sercizio dell'attività
agrituristica è sottoposto
allé vigenti normativs igie-
nìco - sanìtarie (autorizza-
zione sanitaria oer ilocalie
libretto sanitario perle per-
sone che esercitano le at-
tivio.

Per quanto riguarda le
procedure, il primo passo
per l'operatore che inten-
de avviare un'at t iv i tà
agrituristica è quello di
chiedere al la Regione
I'iscrizione all'elenco dei
soggetti abilitati all'eserci-
zio delle attività
agrituristichè.

E qui ,fatalmente , co-
mìncia il dramma in Sicilia.
Poiché la Regione non ha
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recepito la legge quadro,
non ha ancora prowéduto
in merito, neanche come
cita I'ultimo commadell'ar-
ticolo 6 ,con la costituzio-
ne di un albo prowisorio in
attesa di recepire la legge,
e non è in grado di rilascia-
re neppure i certificati di
idoneita prowisori.

lÀ difetto di essi , l'au-
torizzazione amministrati-
va non può essere con-
cessa ,con conseguente
paralisi dell'intero mecca-
nismo previsto dalla legge
-comé si evince del r6sto-
dalla circolare esplicativa
della legge quadro.

Basterebbe che il ore-
sidentedella Regione, con
un proprio decreto nomi-
nass€ in via orowisoria la
comm issione regionale per
la tenuta dell'elenco, per-
ché tutte le aziende che
tentano oggi di fare agritu-
rismo cessassero di esse-
re "fuorilegge".

Ma questofino ad oggi
non è affatto awenuto.

A- C.

Lo prevede la legge quadro

Rivitalizzazione
delle aree rurali

Fra le indicazioni offerte dalla legge quadro, una da
non sottovalutare per le opportunità di sviluppo che offre,
è quella riguardante la programmazione come metododi
governo.

Le regioni devono redigere sulla base delle proposte
dei comuni unprogrammaagrituristicoe di rivitalizzazione
delle aree rurali , sîabilendo gli obiettivi di sviluppo dell'
agriturismo, individuando le zone di maggiore interesse
agrituristico e, soprattutto, coordinando una seriè di
iniziative promozionali per il sèttore.

Queste ultime vanno dallo attività di studio e ricerca e
dalla formazione professionale , alla vera e propria
promozione dell'oîferta agrituristica,p6rfinirè agli incen-
tivi ,sia per gli imprehditori che per le iniziatlve collegate
all'agriturismo.

Disegno di legge presentato dall'assessore Aiello

" fnterventi a favore
dell'agriturismo "

Nelleacquestagnan-
ti della palude -Reglone
,f  inalmente qualcoea
sembra muoversi.

L'assessore rcgiona-
le al l 'agr icol tura on.
Francesco Aiello ha in-
fatti p'€sentato in Giun-
ta un disegno di legge
che potrebbè regola-
mentare il settore del-
I'agriturismo.

lnut i le dire che i l
prowedimento è padi-
colarmente atteso in Si-
cilia ,vlsto che ,oggi , è
I'unica regione che non
ha recepilo la legge qua-
dro varata nel dicembre
dell'85.

"La giunta di gover-
no -si legge in un comu-
nicato diramato dall'as-

sessorato regionale al-
I'Agricoltura-ha espres-
so un parere positivosul
disegno di legge dell'on.
Aiello, comprendendo-
ne le motivazioni di fon-
do ed esprimendo I'au-
spicio che la Sicilia pos-
sa recuperare il teraeno
perso in questi anni di
vacatlo legis.

ll disegno di legge -
proseguè il comunica-
to-regola i l  set tore
agrituristico in tuttl i vari
aspettl. Vengono indivi-
duate le finalità , definite
le attività agrituristiche,
descritte le procedure
relative ai requisiti ne-
cessaÍi a diventare ooe-
ratori agrituristici, e i cri-
teri concernenti le auto-

rizzazlonl, le tarlffe e le
f  ondamental i  norme
igienlco-sanitarle.

Nel prowedimento
sono pol Indivlduati gli
strumenti per la forma-
zione professionale e
per la promozione della
domanda e dell'offerta
agrlturlstice.

Un apposito articolo
istituisce inoltre l'elen-
co dei soggetti abilitati
all'esercizio dell'atti.Jità
e determina la composi-
zione della commissio-
ne reg io na le
agrlturistica. Altre nor-
me riguardano i mecca-
nismi relativi agli incen-
tivi e ai contributl".

R. N.
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Se si recepírà Ia legge quad.ro

Le pratiche
per f iscrizione

all'albo regionale
Secondo quanto previsto dalla leg-

ge 730 dell'85, gli imprenditori agricoli
che intendono avviare un'attività
agrituristica sono tenuti a inviare do-
manda di iscrizione all'albo regionale
degli esercenti attività agrituristiche.

Fino a quando la Regione non avrà
recepito la legge quadro ,in Sicilia si
deve richiedere un certificato prowi-
sorio di idoneità,

La domanda al sindaco del comu-
ne di residenza deve contenere la
descrizione dell'attività principale del-
I'azienda.

Nella domanda devono essere soe-
cificate le caratteristiche dègli edifici
e del le aree da adibire ad uso
agrituristico.

Devono, essere poi, indicati la
ricettività, il periodo di esercizio e le
tariffe.
L'istanza deve contenere in allegato:
cooia del libretto sanitario rilasciato a
chi esercita l'attività, autorizzazione
sanitarìa ller i locali, copià della con-
cessione edilizia, certificato di iscri-
zione all'albo regìonale prowìsorio de-
gli esercenti attività agrituristiche.

Entro novanta giorni il sindaco deve
pronunciarsi in merito alla richiesta
dell'im prenditore agrituristico.

Decorso tale termine senza che si
sia pronunciato ,la domanda si int6n-
de accolta ed entro i successivi trenta
giorni si deve rilasciarè l'autorizzazio-
ne.

Entro il 31 luglio di ogni anno ,gli
operatori devono presèntare al Co-
mune una dichiarazione con i prezzi
che intendono aoolicare nell'anno suc-
cessvo.

Occasioni irripetibíIi per le "buone forchette"

Agriturismo
e gastronomla

Sono un crapulone e quindi non
è stata poca la mia meraviglia nel
notare che in queste paginc si dice
solo dove trovare aria salubre, Per
disintossicare i poveri polfioni satu-
ri di smog cittadino, di luoglú dove
scaficare lo stÌess accunulato in una
settimana di lavoro, insomma si par-
la solo di vica agreste, di alberi, di
panotami ecceziorali e di quant'al-
tro possa offrire la campagna e non si
parla per niente o quasi di quella
cucina delle cololie greche in Sicilia
che tuttavia raggiunse vetle ragguar-
dcvoli.

Lo ditnostrano i frammenú di
caratteri gashonomici e la fama.
giunta s ina a noi ,  d i  venerat i
gastronomi tomani: Trimalchio,
Archistmto, Labucolo. In veritÀ, per
quanto ci è dato di conoscere, la
cucina di questi nosti progenit.ori
non doveva essefe una cucina patti-
colamonte elaborata. Penso. iavece
ad uninsiemedi norme, tamo goniali
quanto semplici, ma efficacissime
per esalîare il gusto degli afmenti
naturali: Così l'origano ed ilbasilico
confedvano atoma a salse semplicis-
sime, ma quanto mai gustose.

Came ovina, lepri e conigli, pol-
lame vario, sempre cotti alla bîace,
costituivano I'ossatura della cucina
siciliana di queitempi, mentre appe-
na oirì elaborata doveva essere la

pasticceria, a base di mandotle e mie-
le.

Alttettanto famosi crano il Pane e
le verdure. I'amam cicoda selvatica
lrionfava cruda e cotta tanto nelle
mense ricche che in quelle Povete,
ma il più celebrato fu senza dubbio il
vino.

Pastoti e contadini dovevano ac-
cofientarsi di un pezzo di paúe nero,
di qualche cipolla o pomodoro con un
pò di sale e qualche oliva.

A sera, dopo faticosa giornata, si
rnangiava una scodella di ' maccu ',
un pò di pecorino pepato e qualche
volta un oò di salsiccia arostita sulla
brace accompagnaE oa semplcr
caliceddi ' con rm filino d'olio"; op-
purc qualche costoletta di maiale sal-
tata in padella assieme ad un paio di
oliYo noro appena mccolte.

Ebbene sembm clre nelle campa-
gne siciliane, in fatto di gastronomia,
il tempo si sia fermato, questi piatti
accompagnati da un buon bicchiere
di viro si trovano tutt'oggi nelle ao-
stfe "masseris".

E senza offendete il buon gusto
degli antichi greci, le nostre massaie
qualche artangiamento alla buona cu-
cilìa I'hanno portîto: "I maccamtni
di casa con il sugo del coniglio selva-
tico" ; e dopo un piatto come questo si
truò dte veramente di essere dtornati
alla natua. Nuccio Flollto



LAFRECCIAVERDD Pag. E

Agriturismo all'anno zeÍoin Sicilia

Arla che politica è questa ?
E' con provocazione che ci pre-

me presentare la tematica dell'agri-
turismo con un grosso punto inter-
rogativo che vuole indicare lo stupo-
re, Ia perplessità e forse la rabbia di
un mondo agricolo siciliano che an-
cora oggi si chiede
perchè a quasiT anni di
distanza dall'approva-
zione della legge Qua-

di NINO PATERNO'

cifre uÍficialidel settore, che trova Ia
sua origine nella sostanziale inade-
guatezza della nostra otÍerta turisti-
ca per una sempre più educata e
cresciuta domanda ; otferta tu ristica
che non ha saputo ìnterconnettere

organícamente quanto è
più noto della Sici/,a, so/e
e mare, con quanto è
meno noto in terminí di

drc nazionale, "la 730 del Dicembre
'85", che, disciplina I'Agriturismo, la
Regione siciliana non ha ancorc
proweduto alla sua attuazione; un
mondo agricolo che ancora si chie-
de perchè si trascura un settorc che
è in grado di apportare un notevole
contributo per la risoluzione delle
sue difficili problematiche.
Nasce dunque spontaneo chiedersi
ancora, come si possa lasciare al
più totale spontaneismo un setfore
che corre il rischio cosi di essere
oggetto di arbitrarie interpretazioni
più o.meno di comodo con l'unico
risultato di danneggiarne sia /e
potenzialità sia Ie poche realtà che,
comunque,
operano nel
seffol,e sfesso.

Potenzialità
che scafurlsco-
no da evidenti
considerazioni
supportatedal-
la ben nota cri-
si del turismo
trad izio n ale ,
nonostante le

valenze paesaggistiche, ambienta-
li. architettoniche e culturali.

Offerta turistica che soflre d i scel-
te politiche platealmente errate che
trovano Ia loro sintesi nei mega in-
teruenti ín mega strutture, in mega
man ife stazio n i, che, no n apportano
certo un beneficio al turismo in se:
Offerta turistica che richiederebbe,
quindi, non so/o interventi
inf rastrutturali, ma anche interventi
tendenti ad una radicale qualifica-
zione sia per gli operatori sìa per il
stn accostamento con valenze sem-
pre più apprczzate dalla domanda
turistica, valenze che possono tro-
vare la loro sintesi anche in un mon-

do rurale ricco di
cultun,ditndizio-
ni. dimodidivive-
re e con Ia
v alo rizzazio n e
delle quali si può
arrivare ad un
dece ntrame nto
del reddito,
"conditio sine qua
non", per un con-
creto approccio

Agrlturlsmo: nrgomento mollo... spluosor
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alla ouestione meridionale.
Decentramento del reddito per-

fettamente intuito dallaCEE, la quale
infatti, inserisce la promozione del-
Io sviluppo delle zone ruralitra i suoi
cinque obiettivi strategici, al conse-
guimento dei quali sono finalizzati i
fondi strutturali e gli altri strumenti
finanziari di cui dispone.

Opera di concretizzazione fatîa
all'insegna della nuova politica re-
gionale comunitaria nata con
I'Atto Unico Europeo adottato
all'inizio del 1986 che introdu-
ce tra i suoi principi cardine il
c o s id d etto " parte n a ri ato"
(partenership) definito dal re-
golamento quadro " come una
stretta conceftazione tra Ia
Commissione, lo Stato mem-
bro interessato e le autorità
co mpeten ti de sig nate, da que -
st'ultimo a livello nazionale,
regionale, locale, i quali, agi-
scono in qualità di partner che per-
seguono un obiettivo comune'.

E' così che, in virtù della sua
autonomìa, la Regione siciliana, è
I'autorità designata petfare da part-
ner in questo grandioso sforzo del
rilancio delle realtà rurali per le quali
I'agriturismo costituisce un indub-
bio supporto di sviluppo. Anche la
legge quadro nazionale
sull'agriturismo, nata con il preciso
obiettivo di dare una cornìce di cer-
tezza giuridica alle attività che
ruotano attorno all'agriturismo,
demanda in toto alle regioni la de-
terminazione di criteri, di limiti e
degli obblighi amministrctivi per lo
sv o tg i me nto dè I l' attiv ità ag rit u ri st i c a,
assegnando loro anche, e soprat-
tutto, I'attività progrcmmato a così
da inserire I'agriturismo a pieno tito-
Io nei piani agricoli regionali; con il

concorso determinante degli enti
locali sia in termini di programma-
zione sia in termini di funzioni am-
ministative.

Da quanto detto appare chiaro
il ruolo strategico delle Regioni e
degli Enti Locali per lo sviluppo
dell'agriturísmo, poichè nella ne-
cessarla sequenza degli inteNenti
co m u n itari a, n azio n ale, rcg ion ale,
enti locali, basta non essere

funzionali gli ultimì anelli per inter-
rompe re o quantomeno lim itare g li
eftetti di impulso di politiche di svi-
Iuppo socio-economico di largo rc-
spi ro, comp resi, ow iamente, i fl us-
si finaziari (basta pensare ai 400
milioni di ECU del progetto LEA-
DEB per lo sviluppo rurale).

Nonostante I'assenza della
normativa regionale, nonostante
I'inadeguatezza delle strutture ru-
rali potenzialmente finalizzabili a
tale attività, nonostante la man-
canza di strutture iogistiche di sup-
porto al seffore stesso, Ia nostra
impressione è che comunque in
Sicilia I'agriturismo è, e vuole es-
serc una realtà, ciÒ Io si puÒ affer-
marc serenamente anche sulla
base delle numerose realtà
aziendali che comunque operano
o tentano dí operare nel settore.
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Alfio Valenti, vice presidente della Seagritur-:"la fantasia non ba-
sta,ie Ia Regione continua a latitare".

" Promuovere l'agriturismo
per rilanciare la campagna "
E' ipotizzabile uno svi-

luppo economico della no-
stra regione attraverso un
rilancio dellavecchia, cara
e bistrattata agricoltura?
A pensarlo, per la verità,
sono sempre dipiù, algior-
no d'oggi. Ma, come spes-
so accade, ditficilmente le
belle parole trovano ri-
scontro nella realta'.

Una felice eccezionè
è, tuttavia, rapprosentata
da una cooporativa di gio-
vani, la Seagritur, che del
ritorno alla campagna ha
fatto il suo cavallo di batta-
glia.

La scopérta del la
Seagritur è', sotto certi
aspetti, il classico uovo di
coiombo.
Occorre un grosso sfozo
di immaginazione per ca-
pire che uno dei bisogni
principali dell'uomo d'oggi
e'laquiete, la pace, il ritor-
no ad una dimensione na-
turale?

Certamentg no.
Questa sèmpl ice

costatazione allaquale tutti
giungono, ma a cui pero'
molti si fermano ha indot-
to i ragazzidella Seagritur
a una scommessavincen-
te: quella di puntare tutte
le loro risorse anche sul-
I'agrituriomo, una formula
di turismo "diverso", eco-
nomico e, come si diceva
in apertura, rispondentg
alle esigenze fondamen-
tali dell'uomo metropolita-
no.

Di comè viene concé-
pito quEsto tipo di attlvltà,
s di come venga poi artico-
lato materialmente il lavo-
ro, abblamo parlato con

Alfio Valenti, vice-presF
dente della coooerativa e,
anche per quesio, profon-
do conoscitoré delle pro-
blematiche'oolitiche' con-
nesse a questa attivita'.

- Oual e' la fllosofia
della Seagrltur?
"Per noi, occuparci di ser-
vizi finalizzati allo sviluppo
dell'agricoltura e del turi-
smo è un po' comE inven-
tare il nosiro futuro facen-
do riferimento al passato,
alle origini, alle tradizioni".

- Che cosa vl hanno
Insegnato questl annl dl
attlvltà ?
'Fondamentalmente che
con un briciolo di fantasia
sioossono mottere in moto
déi meccanismi capaci di
portare ricchezza in quei
sèttori cha .in barba all6
apparonze, hanno invece
tutto il potenziale neces-
sario oEr diventare settori
trainahti dell'economia re-
gionale, oltre che ad as-
solvere il compito di crea-
re posti di lavoro per i di-
soccupati',

- Dl cosa 6l occupa
specl f lcatamente la

I-s mccolla ilellc maÀdorle

Seagrltur ?
"lniziammo, esattamente
tre annifa, occupandoci di
apicoltura. La produzion€
fu oer nostra scelta rivolta
alla qualita' del prodotto,
piuttosto che alla quantità.
Scegliemmo percio' tecni-
che dsl tutto naturali e ini-
ziammo a orodurre ilmiele
"Cava Paradiso'.

- Merlto delle mode
ecologiche ?
'Siamo perf sttamente con-
vinti che la domanda di
prodotti agricoli si stia
orientando sempre di piu'
verso prodotti non inqui-
nati. cosa che oeraltro vie-
ne conf ermata dal succes-
sosui mercati dElle produ-
zioni tipiche, sulle quali,
pure, siamo impegnati,
confozzionando discrete
quanl i tà di  prodott i
sott'olio'.

- Basta allora esaere
genulni persfondaresul
menrato ?
'Non voglio dire quésto.
Oggi piu che mai occorre
essere attrezzati per anti-
cipare le tendenie e per
fare iconti con le realta'

mercantili che sono piutto-
sto impietose. Noi cerchia-
mo sempre di studiar6
bene le richieste del con'
sumatore perproporreagli
agricoltori delle iniziative
che possano avere suc-
cesso".

- E che c'entra tutto
clo' con I'agrlturlsmo ?

"C'entra, eccomel La
necessità di girare per le
campagn€ci hafatto capi-
re che esrstono percorsl
diversi da quelli d€cantati
e arcinotifino alla nauséa.
Abbiamoscooerto cheesi-
slono paesaggi incantevo-
li, fatîorie antiche, realtà
incontaminate da moslra-
re a chi ama la natura, e
oerchè no, da inserire nei
corsi scolastici.

- Come pensate di
lanciare il " pacchetto"
agrlturistico ?
"ln una parola, pianifican-
do. L'offerta deve essere
innanzitutto sviluppata sul
piano qualitativo, 6 ciò ri-
chiede, purtroppo, tempi
lunghi perchè si sa ancora
poco sulle esig€nze dollé
alient€la media. Inoltre, bi-
sogna potenziare la
ricettivita rurale e. infine,
bisogna che I 'of ferta
agrituristica coincida m6-
glio con la domanda".

- L'ostacolo meggio-
rc per il decollo in gran-
de stlle ?
"Senz'altro il mancato re-
cepimento da parte della
regione Sicilia dellalegge
quadro sull'agriturismo,
cosa che ci costringe ad
operare in un colP€vole
vuoto legislativo,

Benedetto Sslànltro



SEAGRITUR
LA COOPERATIUA AL SERVIZIO DELL'AGRICOLTARA

E DEL TURISMO

I sernizi per l'agricoltura

Realizzazione di strategie per il rilancio

de11'agricoltura

Produzione,trasformazione e

commercializzazione di prodotti tipici

I servizi per il turismo

Coordinamento dell'offerta turistica ed
agriturisica
Attivita didattiche per la scopetta della
cultura rurale
Realizzazione di sttategie per 1o wiluppo
del turismo e dell'agtiturismo

SEAGRITUR soc. coop. a r. I - Servizi per l'agricoltura e per il turismo
Via Carlo Pisacane, 7 - 95030 Mascalucia

tel. - telefax i 095 .- 7276340
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La riscoperta di un alimento ottimo per scopi terapeLrtici

C'è miele e miele
Secondo un vecchio

modo di dire, è piuttosto
difficile essere oiù dolce
del miele, come sanno
anche le suocere che, nor-
malmente, sono sempre
perdenti al confronto con il
nettare e con la pappa re-

Quello che non rientra
nei più diffusi luoghi comu-
ni è invece il discorso della
freschezza, che sembre-
rebbe dover essere oecu-
liarità esclusiva del cocco.
llche è pure comprensiblle,
considerato che non sem-
pre i consumatori di mielè
possono sapere, magari
leggendolo sull'etichetta
del barattolo, quando il mie-
le è stato prodotto € quan-
do è stato "invasettato".

Solo di recente si sta
facendo strada la cultura
del la f reschezza, cosl
come stacrescendo l'inte-
resse oer una sostanziale
"naturalezza" del prodotto
che sarebbe migliore se
esente da trattamenti ter-
mici e chimici.

Sifavolentièria m6no
di ricordare la oericolosita
oer la salute di certi additÈ
vi che è possibile trovare
in qualsiasi prodotto ali-
mentare (compreso, dun-
que, il mielè) pèr riflettere
invece sull'importanza del-
la non Dastorizzazione del
prodotto.

A differenza dell'ag-
giunta di conservanti, la
Drat ica del la
oastorizzazioneè sicura-
rnente innocua. La

pastorizzazione consiste
infatti in un riscaldamento
del miele ad una tempèra-
tura di circa 70 gradi. Que-
sto semplióe procedimen-
to assolve ad una duplice
f unzione: quella di mante-
nere per un certo lasso di
tempo il prodotto e quella
di consentire al produttore
di miscelare diversi tipi di
miele.

Normalmente si ricor-
re alla pastorizzazione
quando un'elevata percen-
tuale di umidità fa preve-
dere l'awio di processi di
f  ermentazione,e quindi
brevi  per iodi  di
conservazione. Dupl icè,

Oper€zione ali húns€tlatura

però ,è pure lo svantaggio
per il consumatorè che, da
una parte non è tutelato
sul fronte della ireschez-
za, e dall'altra può essere
agevolmente'frègato' su
quello della qualità,

Meglio ,dunque ,f idar-
si del miele vergine inte-
grale (ladicitura deve com-
parire sull'etichetta) che,
per legge deve essere
ésento da qualsiasi tratta-
mento tormico, compreso
quello eifettuato per ren-
dere fluido il prodotto allo
scopo di travasarlo age-
volmente o di dissolvere i
nuclei di cristallizzazione.

Bisogna allora rasse-

gnarsi al miele grezzo? Ne-
anche persogno. Chi "pro-
duce il miele intègrale,lo
ottiene con una pèrcen-
tuale di  umidi tà molto
bassa,che ne determina
una lunga conservazionè.

Tutti itipi di miele,dopo
la smielalura,cioè l'opera-
fone attraverso la quale
si  togl ie i l  miele dagl i
alvei,hanno consistenza
liquida per qualche tempo.
Si lasciano decantare af-
finché eventuali bollicine
d'ar ia salg an o verso
l'alto,Si invasettano prima
che si  cr istal l ìzzino per
evitarè di doverli rendere
lluidi in tempi successivi,
ricorrendo al calora.

Per chi datesta la vista
del miele un po' cristalliz-
zato, ma non vuole rinun-
ciarealla genuinitàdel mio-
le integrale, èsempre pos-
sibilo rendere un miele{lui-
do immergendo il baratto-
lo in acqua tìepida non
superiore a 40 gradi per
qualche minuto,

Ma dawero il miele è
terapeutico? Su questo
non possono piil esserci
dubbi. A parte I'olevato
valore nutritivo (chè tra l'al-
tro non crea problemi di
"linea" perché contiene
zuccheri  sem pl ic i ,  come
qu€lli contenuti nèlla frutta
(glucosio e f  ru t tos io)
assimilabili f acìlmente dal-
l'organismo), è accedato
che il miele à un otiimo
stlmolante cardiaco e che
favorisce I'aumento del
tasso di emoglobina nel

Si importa troppo
Attuahnente il mercato del miele in ltalia è dí circa

180 mila quintali. Sola iI75 per certto di questa Etantità
è destinato aI consumo d.iretto: la rcstante parte viene
inÍani utilizzata dnl.l'industia dol ciaria , cosmetica e far-
mqceutica, II mercato del miele, ht ltalie è co centroto
nellc mani di poiché grosse azíettde clre, preferibilmentc,
comrnercializzano nie le d'inponaziotte, per ttia dei costi
molto più bassi.

Il cotswno medio pro-capíte è pari a 300 grammi
I'anno ed è soddísJatto dalla produzíone nazionale solo
per iI50per cento. InSiciliq ilmercato dzlmiele è di circa
13 mil.a quintali I'anno.
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sangue a tutlo vantaggio
dichisoff re dianemia. lnol-
tr€ contiene fruttosio, un
elemento che facilmente
viene trattenuto in riserva
dal fegato.

Ma quali sono le indi-
cazioni terapeutiche spe-
cifiche? Ecco di soguito
quelle principali. ll miele -
come detto - aiuta a com-
battore i disturbi dell'appa-
rato circolatorio perchè au-
menta le contrazioni del
muscolo cardiaco, ma an-
che perchè sostituisce il
saccarosio (il dolcif icante
dello zucchero raffinato)
che non sembra immune
da danni a carico dell'ap-
parato circolatorio.

Oltre che utile a chi
deve fare i conti con ma-
lattie come I'arteriosclerosi
e l'ipertensione, ilmiele può
rivelarsi utile anche a chi
deve sbrigarsela quotidia-
namentecon itanti proble-
mi causati dalla non per-
fetta funzionalità dell'ap-
parato digerente.

Sotfrite di ulcara? Usa"
tè miele di  l ìmone e aran-
cio e Ì benefici non tarde-
ranno a farsi sentire,
Avete, invece, problèmi in-
testinali? Grazie alle sue
proprietà antisettiche e leg-
germente lassative, il mie-
le vì rimetterà a posto, e in
più vi regolerà la preziosis-
sima f lora batterica intesti-

ll vostro problema è
,invece. la tosse? Miele in
quantità, sia perché noto-
riamenteésoettorante, sia
perché contiene delle pro-
orietà antlbatteriche utili a
combattere infezioni del-
l 'apparato respirator io
( far ingi t i ,  tonsi l l i t i  e

bronchiti), e quelledel cavo
della bocca (gengivlti, in
primo Iuogo).

E chi deve fare i conti
con un non perfetto fun-
zionamento dei reni? Mie-
le anche per lui. ll frutto
del le api  ha propr ietà
diuretiche e , in pift ,com-
batte le infiammazioni d6l-
la vescica. La sera stenta-
te a prenderè sonno? ll
miele possiede propriètà
sedative.

I denti vi danno qual-
che problema? ll mielecon-
t ienè magnesio ,un mine-
rale che favorìsce la
calcif icazione delle ossa e
dei dent i .

Aveie la suocera a
casa ? llfegato fa le bizze?
Nessun problema. ll miele
non è ètficace contro le
suocere, ma perlomeno,
con la giusta quantità di
levulosio vi viEn€ incontro,
favorendo la secrezione
biliare.

Attenzione però a non
sbagliare qualità, I migliori
antispasmodici sono il mie-
le all'arancia e quello al
limone. Entrambi sono pro-
dotti nella zona ionica e si
presentano con un colore
ambrato chiaro e una con-
sistenza morbida e
er€mosa. Ottimi anchèpèr

Una ila di srnle

chi vuole conciliare il son-
no.

ll miele"milleflori" èEo-
prattutto un miel€ da tavo-
la. Ambrato come il miele
d'arancio presenta una
naturale c|istrallizzazione di
aspetto morbido e f ine.
Viene prodotto sopratutto
in alcune aree dell'Etna e
dei Nebrodi.

ll miele di castagno si
distingue a colpo d'occhio
per il suo colore scuro e
per il suo odore forte. ll
sapore è amarognolo, la

consistenza è piuttostof lui-
da. Lo tenga sompre a
portata dimano chiha pro-
blemi di circolaz ione san-
guigna e chi soffre di
sovratfalicamenlo. Lo si-
gnore con problemi di
amenorrea o di
dfsmenorrea ne facciano
abbondante uso.

Forte, aromatico, di
colorevariabile f ra il chiaro
ed il grigio bruno, compat-
to e cristallizzato à poi il
mi6le di eucaliptus, pro-
dotto sui monti Erei. Non
manchi da casa nella sta-
gione invernale: è prezio-
sissimo contro tosse e
bronchiti.

Colore ambra ed aro-
ma pronunciato, gusto de-
ciso, provenienza dai monti
iblei: sono infinè le carat-
teristiche del miele ditimo.
Disinfetta alla perfezione
bronchi ed intostino.

Antonella Paternò



Santa Domenica Vittoria

Una terrazza
sui Nebrodi

Servldo all Rlta Nlcotie
foto dl SteiÀro llrcEi[ e trratrco Dl Bl$i

Allo scopo ili iliffondere la eulîura rurale,
Freccia Verde, interde pn pofie aree è agglo-

urbani poco noti, ma meritevolí d.i atten-
sia per il loro valore architettoníco che

quello paesaggistico.
Il nostro percono lungo la Sicilía nnasco-
n inízin fu Santa Domeníca Vttori.a" un

ilella províncìa dí Messinail cui habi.tat
naîumlc, oflre ilelle incompambili belleae , e

cui postzione geografrca è un ídealc punto di
ito per escarsioní turístiche nelle zone

note dcl Messinese e dzl.la stessa provincia di
Catani.a.

Che uno dei
bisogni
maggiori del
l'uomo mo-
derno sia
quellodiritor-
nare alle ori-
gini, è un fat-

. to universal-
mente con-
solidato,

Chi per sc€lta o per
necessità si trova nelle
condizioni di vivere lamag-
gior part6 delsuotempo in
mezzo allo smog delle
grandi città, costretto fra le
pareti di un ufficio o in
mezzo alfragore delle stra-
de per sei, otto ore al gior-
no, awene spesgo con
maggiore violenza di chi è
meno bombardato dai fra-
stuoni della'civilta" il bi6o-
gno di rifugiarsi ditanto in
tanto in campagna, contri-
buendo a ribaltare il vec-

chio pregiudizio secondo
cui il mondo rurale sia si-
nonimo diarretratezza e di
sottosviluppo sociale,

Ma perché la'fuga"sia
salutare occorre óhe il po-
sto davisitare siaf acilmen-
te raggiungibilé e, al tem-
po stosso, contenga tutte
quélle prerogativo che lo
rendano rigenerante per
I'occhio, per il fisico e -
perché no- anche per lo
stoma@.

Occhí pieni
e stomaco pure

Santa Domènica Vit-
toria è una di quelle reaità.

L'abitato di Santa Do-
menica Vittoria è addos-
sato al Poggio Tondo,
estrema propagin€ orien-
talè del Nebrodi, e domina
la parte più ampia della
val lata del  torrente
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Favoscuro fino al fiume
Alcantara.

L'aspetto urbano di
Santa DomenicaVittoria à
quello di un tipico paese di
media montagna dove gli
inserimenti di €dilizia mo-
derna sono gèneralment6
contenuti e non molto vi-
stosi.

A spasso
per il paese

Ben più intèressanti
sono alcune abitaz ioni in
pielra che caratterizzano
intere strade o angoli par-
ticolari dell' abitato,

Element i  d i  spicco
sono la chiesa di Sant An-
tonio Abate, più volte am-
pliata ed adattata alle esi-
genze di culto: Al suo in-
terno possono osservarsi
elementi del "700. Al cen-
tro del paese campeggia,
poi la cosiddetta torrè, èx
residènza baronale, da cui
è possibile osservare tutte
le contrade del territorio di
Santa Domenica Vittoria.

Altro "simbolo" diSan-
ta Domenica Vittoria è la
grandefontana, che sorge
lungo la statale 116, for-
matadadue catini di pietra
e due testè di leone con
rubinetti. Centro tradizio-
nalè di incontro rasta ìnve-
ce piazza Marconi dove si
svolgono feste e riunioni
pubbliche.

A Santa DomenicaVit-
toria esistono poi un cam-
po di calcio e uno da ten-
nis, E'altresi possibile pra-
ticare sia la pallacanèstro
che la pallavolo.

Uno dei principali mo-
tivi di attrattiva di Santa
Domenica Vittoria è rap-
presentato daciò che itec-

Le ricette del sindaco Perdichizzi per il rilancio del paese

" Accelerare il rimboschimento
per dare fiato al turismo "

Settant'anni, portati
bènè, un'aria rassicuran-
te, la sicurezza di chico-
nosce bene il proprio "me-
sfro/,é" 6 sa èsattamente
quello che vuole. ll sinda-
co PerdÍchizzi ama defi ni r-
si "ragioniere di campa-
gna': dei vecchi ragionieri
conserva l'aria dusterc,
degli uomini di campagna
la concretezza ed il bnn
senso. .Lo abbiamo in-
contrato nel suo ufficio alle
quattrc del pomeriggio,
perché a quell'ora suole
f i n al mente conced ersi u na
Dausa e Duò abbando-
narsi dopo un giorno di la-
voro a quattro chiacchie-

-SIndaco, dl cosa ha
bisogno, in questo mo-
mento Il paese?

'L'esigema principale
di Santa Domenica Vitto-
ria è quella di rÍqualilicare í!
tessuto urbano. Esrisfe grrà
un prcgètto. Si trafta di
recuperare le abitazioni
diroccate che sorgono qua
e là attomo al centro e di
ri att ad e pe r trasform arl e i n
struttu re t r i c ettiv e. I noltre,
attraverso dei
finanziamenti ottenibili
attingendo al fondo euro-
peo si intende rifarc la
p av i me ntaz i o ne d e I se I c i a -
to, in parte gravemente
danneggiata".

-Cosa lntende îarc
per il rímboschlmento?

'Fra poco a Santa Do-
menica Vittoria ci sarà più

de m an i al e de I le f o re ste h a
ulti mamente acqu istato
delle aree sotto i mille metri
e sta per procedere alla
posa di alberi, così da
recuperate te atee
boschive degradate".

-Quall beneîlcl rltle-
ne che possano scaturl-
re per ll furtsmo?

'll turismo a Santa
Domenica Viftoria è, ed è
bene che resti, giornalie-
ro. ln considerazione diciò
ci stiamo -attrezzando p6r
far si che la gente trovi
non solo verde, ma anche
u n sodd i sf ac ente c o m pl e s -
so di struttuts utili a con-
sentire un'ottimale
fruizíone della natura. Se-
condo il progetto che ci
accingiamo a realizzare,
dovranno sorgere delle
arce dttrezzate di tutto
punfo. Esse comprenile-
ranno infatti dei barbecues
a disposizione deì turisti,
dei sertizì igienici e delle
fontanelle. NaÍr'/,l'dlmente

impiantercmo dnche dei
tavolini in murctura e delle
panche per rendere più
confortevole il soggiorno".

-Tutto questo Frò rl-
ch lede pa recch i q uattrh
ni.

"Mi sembra owio. Ma
ci aftendiamo anche una
mano da parte dei privati'.

Jl progetto sul turl-
smomontanoa che pun-
to è?

"E' disponibile un
f i n anz i amento d i 30 mil i ar-
di. Sarà possíbile
utbanizzarc un'erea di cir-
ca 15 ettarì. Sorgeranno
strade e tognature, sdrdn-
no impiantate linee eletuf
che e telefoniche. AIIafine
riteniamo di potere vanta-
re dei titoli pet intercssarc
qualcuno che voglia inve-
stire da noi pet crcare un
residence monteno. E' un
progetto un po'
avveniristico, ma non
inealizzdbile.

Il slndaco Perdichlzd la slnlstraì nel corso dcll'lntenlsta

verde. L'azienda
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A deltra e ln basso, scorcl
suggestù,i sl Senta DomeDlca

Vtttoria.
NelIÀ paglDa a lanco ùna

classlca icoDs € ura ,'nonrilna,, al
Lavoro

nici chiamanoorografiadei
luoghi, e che per i non ad-
detti ai lavori potrebbe ès-
sero tradotto in caratteri-
stiche del suolo.

Tra boschi
e pendii

L'elemento che balza
subito all'occhio del visita-
tore è costituito dalla ore-
senza di forti pendenze,
spesso superiori al 40 per
cento ,che occupano da
sole pifi della metà del ter-
ritorio. Vi sorgono vege-
tazioni ditipo boschivo. e
sono in parte adibite al
pascolo, in parte, purtrop-
po, in via di degrado am-
bientale è faunistico,

La posizione. e lastes-
sa altitudine, 1027 metri
sul livello del mare, danno
subito l'idea di una stazio-
ne climatica particolarmen-
te gradevole in ogni sta-
gione.

Questa condizione è
peraltro evidenziata dalla
presenza di boschi a Nord
e dall'esistenza di vari punti
panoramiciun po'ovunque
nel territorio comunale, ol-
treche (particolare non del
tutto indifferente) dalla pos-
sibilità di godersi il panora-
ma dell'Etna in tutta la sua
granoezza.

ll territorio comunale
si allunga da Nord a Sud
lungo la statale 116 ,l,arte-
ria che collega Taormina

con Cefalù e Milazzoeche
in alcuni tratti presenta tut-
le le caratteristichè tipiche
della strada panoramica.

Qua e là, esastono ,fra
l'altro, dei piazzalidi sosta
da cui è possibile godere
del la v ista del la val le
dellîlcantara e del profilo
dell'Etna. Unaltroelemen-
to che segnafortementé il
territorio è il torrente
Favoscuro e la sua valle
che a tratti presenta valori
ambientali notévoli, comé

alla confluenza con il fiu-
mè Alcantara, nella zona
subito a valle di Santa Do-
menicaVittoria, e presso il
Passo dell'Olmo.

"Trazzere re gie,,
e strade comunali

Tutta la parte del t6rri-
tor io che da contrada
Juncarà scende verso
l'Alcantara è car altèrizza-
ta da un paesaggio tipica-
mente ruralè ed è percor-

sa da trazzere lungo Ie
quali si incontrano vecchie
costruzioni in pietra ed in
legno ,che sarebbero l'ide-
ale per essere trasformate
in punti di ristoro.

Néllazona nord, che si
trova quasi tutta al di so-
pra dei 1000 metri di quo-
ta, possono osservarsi
molte aree boschive ed
alcuni pascoli. Nei boschi
svettano castagni, pioppi,
querce, pini, ed altre es-
senzo, tra cui le ginestre,
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che - nella tarda primave-
ra- arricchiscono di colore
tutto ilterritorio o rendono
aff ascinante l'ambiente. Si
apprezzano, inoltre, am-
pie radure, ideali per favo-
rire la sosta del turismo in
transito.

Un discorso a oarte
mèritano le kazzere règie
e le strade comunali: una
vera e propria rete di colle-
gamenti di notevole valorè
ambientale, tale da con-
sentirè di rag g iu ng ere
qualsiasi posto, dalle val
latè alle creste monlane, e
di godere di panorami non
altrimenti fruibìli.

Seguendo queste stra-
de si possono raggiunge-
re non solo le serre del
"Petruzzo, ma anche le
"Rocce Pizzicata" (dove si
trovano delle grott€ prei-
storiche) e il "Poggio Ton-
do" ,che è considerato a
piena ragione come una
vera e orooria finestra sul-

I'Etna. Daesso si possono
"toccare con mano
"l'Alcantara, le città di
Randazzo, Moio,
Malvagna, Passopìsciaro

Afare da contraltare ai
declivi vi sono le aree adi-
bi te al la semina, di
contrada Juncarà e di
contrada Fegotto. Nelle
località di Serra Puritto e
Pizzo Leo esistono, inve-
ce colture ortive e frutteti.

Boschi, fruttetí
e cantpi dí grano

Complessivamente le
arèe boschive ricoprono
M0 ettari, le aree coltiva-
te 429 6ttari, ì tsrreni con
colture arboree 14 ettari.
Frutteti, meleti e vigneti
occupano in totale 16 et-
tari, 15 dei quali seminati
a meleti.

I nocciolèti si èstèndo-
no invece per oltre 265
ettari e forniscono intorno

Domenlca na
... "capu.t Nehrodí"

Se è ver o che tutte le strade portano a Roma, è vero
(in piccolo, per carità) che tante strade portano pure
a Santa Domenica Vittoria.
Gli esempi che seguono hanno soltanto valore indica-
tivo. Però, se avete voglia di girare, provate pure
questi percorsi.
Taormlna-Gefalù
Taormina, Giardini Naxos, Francavilla, Castiglione,
San Basilio, Malvagna, Handazo, Santa Domenlca
Vittoria, Floresta, Capo d'Orlando, Acque Dolci,
Caronia. Santo Stefano, Catalù.
Taormina -lsole Eolie
Taormina, Giardini Naxos, Francavila, San Basilio,
Malv.igna, Randazzo, Santa Domenlca Vlttorla,
Floresta, Capo d'Orlando, Patti, Marina di Patti,
Milazzo, lsole Eolie.
lsole Eolie-Gela
lsole Eolie, Milazzo, Marina di Patti,, Tindari, Capo
d'Orlando, Floresta. Santa Domenica Vittorla,
Randazzo, Bronte, Adrano, Centuripe, Morgantina,
Piazza Armerina, Caltagirone, Gela.
Calania-Catania
Catania, Acicastello, Acireale, Giarre, Riposto,
Piedimontè, Linguaglossa, Randazzo, Santa Dome-
nica Vittoria, Randazzo, Bronte, Adrano, Pat€rnò,
Catania.
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ai 1 .880 quintali I'anno,
qualclsa come 7 quintali
per ogni èttaro di terreno.
Va meglio con la vite, che
rende 120 ouintaliad etta-
ro, e con il melo, che ga-
rantiscs una media di 70
quintali ad etùaro ,mentre
le col ture foraggere
sfornano sui 500 quintali
di prodotto psr ettaro.

Le difficohà maggiori
sono sonza alcun dubbio
quelle che riguardano la
oroduzione di nocciole. le
cui res6 sono basse so-
prattutto per la caronza di
curé colturali e oerché il
prodotto è in larga misura
f uori mércato, ess€ndoso-
stenuta soltanto la doman-
da di nocciolè tonde.

ll melo è in fase di
espansione soprattutto
nelle aree irrigue. La pro-
duzione necessita oerò di
part icolar i cure
antiparassitarie e di piÌr
modème tecniche colturali.

La vite viene coltivata
principalmontè in terreni

Dove dormire
Aftrove. A Santa Dome-
nica Vittoría non esrsto-
no purtroppo degli alben
ghi. I "forestieri' che vo-
Iessero trascorrere alc u-
ni giorni nel paesino do-
vranno rassegnarsi ad
alloggidre nei comuni vi-
cini o a chiedere ospita!í-
tà a qualcho ambo. AI-
meno fino a quando non
diventeÀ operctivo un
progetto che sembra stia
per essere tírato fuori dai
cassettl. Si tratta di
riadattare alcune case
abbandonate in modo da
trasloma e in mono o
bilor'ali con seMizi e au-
cinino per essere affittati
aí turisti.

A flanco il
rlstorante Fù

"ln' del pa$e.
In ba$o una

plazza e ll plù
classlco d€l

motorl ecologl€l

Cosa comprare
Souvenirs, naturalmente.
lnutila del resto cercare
ciarpame, non ne trove-
rest'e facilmente. Noi ci
siamo imbattuti in un ar-
tigiano che produce cuc-
chiai di leono "come si
facevano úna volta '.Ed
è stata una scooerta di
cui andiamo fieri. Si tro-
vano Doi dei validi lavori
in f6rro battuto e dei bei
ricami altombolo. Sepro-
Drio sifosse insensibili al
fascino discreto dell'arti:
gianaîo locale, si potrà
riempiro il portabagagli di
orovole e di ricotta sala-
ta. ll.prodotto di una gior-
nata, molto spesso non
soprawive alle ultime luci
del tramonto: visne vèn-
duto orima.

Cosa vedere
Santa Domenica Vittoria
à un oaese abbastarrza
giovane -sapevate che ha
ottenuto l'autonomia da
Roccella Valdemone solo
nel 1846? - E non offre al
v is i tatore né repert i
archeologicio né monu-
menti architettonici. Tut-
tavia esistono del le
"chicche" da non perdere
assolutamente. Alcuni
cancelli del centro, lafog-
giadi alcuni balconi, qual-
ché portone, ma soprat-
tutto la fontana di pieira
con due catinie due teste
di  leone e la torre
baronale. Vale infine la
pèna di essere altenta-
mente visitata la chiesa
di Sant'Antonio Abatè.

Dove mangiare
Nessun problema. Esi
stono delle ottime tratto-
rie dove vengono serviti
pranzi assolutamente
soddisfacenti. A fa ada
padrone sono ovviamen-
te le spacialità locali: il
castrato, le salsicce di
puro suino, i formaggi e
la ricotta. Per gli autenti-
ci buongustai, poi, un
'occasione da non per-
dere: quella di gustare le
tagliatelle fafte in casa. E
ouando si dice fatte in
casa, si intende dire fab-
bricate con la fona di
dieci braccia, quelle ap-
Dunto di autentiche
' ma st n I i nd o' i n go mel la.
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èxtracomunali e viene di
solito trasformata in picco-
li palménti, sia nel comune
che nelle are6 vicine. La
produzione di foraggi (ma
è auspicabile I'impiego di
foraggere che garantisca-
no una produzione pifi co-
stante) sostiene in note-
vole misura la zootecnia,
che ,pur in crisi, resta una
dolle voci f ondamentali del-
I'economia di Santa Do-
monica Vittoria.

Dell'intero oatrimonio
bovino, la metà è rappre-
sentata da mucche da lat-
te. Predomina inf atti ìa raz-
za brunalpina assième alla
modicana. Gli ovini sono
rappresentati -da "popola-
zioni" siciliane con tracce
di  comisana e di
barbaresca.

Miscele
di latte

Per i caprini sono pre-
sent i  incroci  t ra la
girgentana e la siciliana. ll
latte viene trasformato in
azienda con tecniche a ri-
sultati che variano da ope-
ratore a operatore. Spes-
so il latte di vacca viéne
mischiato con quello di
pecora e ,a causa di ciò
,vengono méno dei
paramentri di riferimenîo
che garantirebbero degli
standard qualitativi del pro-
dotto.

Una spécificità del luo-
go è rappresentata dal
castrato, partìcolarmente
valorizzato in alcunè trat-
torie locali. Mentre perdu-
rano alcune carenze nella
profilassi delle malattie
degli animali, lè quali van-

Da un paradosso all'alffo

Zootecnia in ginocchio :
è crisi a tutto campo

Esiste un paradosso clamoro-
so a Santa Domenica Vittoria: il
fallìmento ,in un paese dalla voca-
zione chiaramente agicola, della
zootecnia. E' un fallimento palese,
senza appello , causato in parte
dalla d i saff ezione della popolazio-
ne per quel tipo di lavorc, in parte
dalle politiche degli anni passati,
inefficaci, quando non dannose.

La piaga principale è ,comun-
que , l'assistenzialismo ,un male
che non affligge solo Ia zootecnia
ma anche aftri seftori.

Questo meccanlsmo tnesora-
bi le o stacola f orîe me nte ltimpeg no
di quatche peÀonaggio di primo
piano, come il sindaco del paese .
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no se n z 'al t ro
stigmatizzate. Si possono
rilevare degli enormi pro-
gressi nelle tecniche di
coltivazione del grano.
Colture ad alta produttività
cereal icola sono
individuabili nelle varietà
di Capeiti, Creso, Appulo,
Trinacria e Valforte.

Le tecniche di coltiva-
zione consistono in una
razionale concimazione
con adeguato dosi di con-
cime, così da ottenere in-
crementi anche del 40,50
per cento rispetto alle pra-
liche tradizionali.

ll 30 per cento dell'in-
tera supet{icie boschiva
del comunerientrapurtrop-
po nella classificazione di
bosco degradato: La mas-
sima parte della super4icie
restante è ad essenza
mista, e quindi manca di
una speciaìizzaz ione. Tali
percentuali indicano una
superf icie boschiva rivolta
piùr a boschi che a boschi
di reddito, con le conse-
guenti ripercussioni sul-
I'economia comunale.

Rilanciare

l'agriturismo

Per la salvaguardia
ambientale,  nonostante
che iboschì s iano di  re-
cènte ìmpianto, si rendono
iuttora necessarie alcune
sistemazioni  idraul iche.
ìnoltre sarebbe bene evi-
tare che alcuni boschi va-
dano adibiti a pascolo.

Per dare un sensibile
slancio all 'economia -esi-
gènza part icolarm ente
sentita dalle parti di Santa
Domenica Vittoria- si po-
trebbe abbìnare alle attivi-

tà tradizionali la fornitura
di servizi di natura turisti-
ca. Si tratterebbe, cioè, di
f are agriturismo, soprattut-
to nelle zone montane,
dove si potrebbero ristrut-
turare vecchi casolari ab-
bandonati e utilizzarli per
att iv i tà r icet t ive e di
ristorazione, con conse-
guente valorizzazione dei
prodotti genuini dell'attivi-

tà agricola.

Cantpagna

e ctmtntere

lnutile dirè che la parte
del leone I'avrebbero ìl ca-
strato, la salsiccia paesa-
na e le provole. Per mette-
re in pratica tutto ciò è
necessario però un forte
impegno e, quel che piùt

conta, una maturazione
complèssiva, che sembra
ancora molto lontana nella
coscienza di chi vive in
campagna,sognando di
abbandonarla per la città e
per l6 c iminiere del le gran-
di  metropol i .

Perché decolli l'agritu-
rismo occorre poi uno sfor-
zo inteso a rivitalizzai'e
l'habitat e il settore del-

U! angolo tlplco ali Santa Domenlca Vittoria

" clÌc frr.cnìo ,jtasîra,,? - scmbrano chlcdcrsl quesle :ìnziînl coÌìral'i
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I'artigianato. A tal proposi-
to il riferimento più diretto
sembra essere ilferro bat-
tuto e la lavorazione del
pizzo con iltombolo, tradi-
zioni che rischiano - pur-
troppo di  esse re
def initivamente perduta
per i l  d is interesse del la
nuove generazioni.

Problema serissimo à
poi quèl lo del  tem po
Iibero.Cosa fare a Santa
Domenica Vittoria quando
la giornala di lavoro si è
conclusa? In paese man-
cano punti di incontro che
non siano il bar o la piazza.
Si aw€rtirebbo il bisogno
di una discoteca,ad
esempio,ma se si voglio-
nofare quattro salti alsuo-
no della musica ,bisogna
prendere la macchina e
dirigersi nei centri della ri-
viera ionica o (sempre che
non si abbiano delle gros-
se pretese ) nei paesivici.
nt .

Nessun problema, in-
vece per i vecchietti che al
suono house preferiscono
il tocco delle bocce e alle
battute delle recite teatrali
preferiscono i i commenti
del dopo briscola.
Ma siamo certi che anche
i più accaniti giocatori di
scopone sciantifico gradi-
rsbbero un circolo ricreati-
vo daalternare ai soliti punti
di incontro.
D'altra parte ,si può con-
venire che anche queste
immagìni contribuiscano a
dare un tocco di folklore
che certo non guasta.Così
come insostituibile ci è
sembrata la presenza d€l
"doppio scer i f fo",  un
giovanottone un po' tonto
che mostra due stellete di
latta sul bavero ,proprio
una sull'aìtra ,quasi per
confermare,qualora ve ne
fosse bisogno ,la sua su-
periorità sugli "sceritfi" ad
una sola stella.

Amate i orodotti locali? L'elenco che oubbllchiamo di
seouito vlDotrà ess€re utlle oer riemDlre la soortadella sDesa.
Tgóete prèsenleche pressdgll allevàtori potretelrovare ottimi
Drodotti caseari.

Vi suoogriamo di orenotarli talefonicamente Der non
correre lliÉchio di noó trovarne al vosîro arrivo à Santa
Domenlca Vittoria.

Allcvalori
Catanla Anlonella Via Llberta', 271
DlVincenzo Antonino Via della Vittoria, 67
DlVincenzo Gluseppe C.da Corvara
Liuzzo Antonino Pielro Via Togliattl, I
Santamaria Marb Via Liberta'. 304
SDadaro Marianna Km.7.700Vla Llbena'
Sbarta' Antonino Vla della Llberla , 92
Sbarta' Antonh Vla o. Foollanl. 1
Sbarta' Flllppo Via Vittoia, 6

Maaellerie
Guaqllardo lqnazio via libertà 193
Pinzóne Giuéeope via S.Antantonio,4
Scheois Franceisco Via Llberta' Km-7+7OO

Pancttèrle
Soada Giuseooe Salvatore via P Foolianl.l3
Là Fornara Gdvannl vla Sant'Antonio.36

rel. 925229
rel. s25247
16l. 925192
te|.925096
te|.925307
tel. 925149
rel. 925274
rel .925218
tel. 925112

tel 925244
tel. 925130
te1.925149

La giunta municipale
ll comune di Santa Domenica Vittoria, contando

un esiguo numero di abitanti , solo 1.265, non ha
certamenle i problemi delle grandi metropoli. Ciò non
significa, però che lavita politica non sia dura e piena
di insidie. Così come non signffica che i problemi da
affrontare quotidianamente non siano "titanici", so-
prattutto in relazionè ai fondi che la normativa sugli
énti locali mette a disposizione per le piccole comuni-

Ecco perché la poltrona del sindaco resti come
una delle piùr scomode, cosi corpe quelle dei rappre-
sentanti della giunta. Primo cittadino ed amministra-
tori (a Santa Domenica Vittoria è in vigore la" propor-
zionale" ) sono tutti esponenti della Democrazia Cri-
stiana.

ll sindaco é poi un vero e proprio veterano
tenendo ininterrottamente il timone da parecchi anni.
Ecco dl segulto ll pool dirigenzlale di Santa
Domenlcd Vittoria.
Sindaco : rag.Salvatore Perdichizzl
Assessore all'agricoltura e foreste : Antonlno
Perdichizzi
Assessore al Bilancio e alle Flnanze: rag. Salva-
tore Spadaro
Assessore ai Servlzl pubblici : rag. Franeesco
Matelia
Assessore ai Lavori Pubbllci e all'Urbanistlca :
dott, Salvatore Campione

ll Sltuleco Pera chlzd (a destrs néla foto) davsnll al Murlclplo
rè1. 925037
rel. 9250f 6



Com'erano i monolocali di campagna

Lo specchio di una vita
dedic ata alla terra

Anche per i più incalliti
"naturalisti", il richiamo del-
le solide mura odorose di
fumo e di paglia, di un tetto
annerito e fuliggionoso, è
lo stèsso disemore: irresi-
stibile.

Dai  'pagghiara'n
petra" ai magazzini rurali,
dalla "èasudda" di campa-
gna al la "casina"
padronale, isolati o in un
insieme unico irripetibils,
quest i manufatt i
ripropongono ai visitatori
la loro dignitosa impalca-
tura, dotata di un'identità
inconfondibile.

Ossèrvando questg
costruzioni ,  l ' immagine
che se ne riceve non è di
un arido elenco di "cose" ,
ma è un racconto intero,
con personaggifamlliari
chè la memoria costruisce
interpretando ogni muret-
to, ogni pietÍa sagomata.

Se il linguaggio dique-
sti luoghi ci spinge ad uno
sforzo creativo, se tale
comunicazione awiene at-
traverso forme di espres-
sione inerti (ma solo appa-
rentem€nte),quel la che

st iamo osservando è
un'opera d'arte ,o meglio
appartiene alla famiglia

. povera delle opere di ar-
chitettura.

Anche se il termine
"povera" si presterebbe piir
ad un'immagine commise-
rata di coskuzioni .rurali,
tanto sottovalutate da con-
sentirne il degrado e l'ab-
bandono, si deve, invece,
interpretarlo nel senso
qualitativo, cioè di archi-
tettura fatta con materiali
poveri, quasi sempre uti-
lizzando pietra del posto
per I'edificazione,

E' questo uno dei mo-
tivi per cui l'edilizia conta-
dina della nostra isola crea
un insieme paesaggistico
di ,  grande bel lezza, in
quanto è sempre in
simbiosi con il territorio cir-
costante.

La casa contadina,
ouasi semore ideata con
una tipologia unif orme, det-
tata dal le esigenze di
conduzionedelfondo, una
volta reallzzata,divisn€
diversa dalle altre dello
stesso tipo , sia per la va-

rietà dèi luoghi in cui à
impiantata, sia peril gene-
re di produzione della îer-
ra. In ogni caso , si ditfe-
renzia dalle altre oer feno-
meni èsclusivamentè lega-
tì all'ambienta: Ne deriva.
no architetture spontanee
di grandissimo rilievo e di
grando eifetto , csn varie-
tA cromatiche e
volumetriche in sintonia
con il passaggio.

Le case di campagna
portano i segni della pas-
sata utilizzazione agraria ,
non solo n6lla loro struttu-
ra , ma anche nella loro
distribuzione territorialè.
Neltenitorio che dalla oia-
na di Catania , attraverso
la zona precol l inare di
Acireale e-dl Giarre e la
fascia col l inosa di
Viagrande , va fino alla
zona montagnosa dì
Linguaglossa e Randazzo
, sono contenute tutt6 le
varie tipologie dell'edilizia
rurale dell'isola. ln talunè
zone esiste anche qual-
che esemolare arcaico di
casa monocellulare,ormai
del tutto abbandonato o

Arcfritetturo
rura.[e

degradato a rif ugio tempo-
raneo.

Ricostruendo quelle
che érano le 6ue caratteri-
Btiche , si nota in questa
dimora un'6lementarietà di
struttura e di distribuzione
: unastanzaterranea, qua-
drata con lato dagli otto ai
dieci metri , coperta per un
terzo da un solaio in legno
su cui si saliva con una
scala a oioli .

Su esso un oiano su-
periore sottotetto è desti-
nato a granaio e in parte a
f ienile, perfetlo isolante
termico pér I 'ambiente
sottostante occuoato dal
letto.

Al centro della stanza
si alzava una robustatrave
oortante con lafunzione di
imoalcaturadel tetto. Que-
st'ultìmo si presonta a due
spioventi in legno e in te-
gole (canali) tenuts da pie-
tre per non essere spo6ta-
te dal vento.

llDavimento era in mat-
tonelle di argilla di piccole
dimènsioni .  Al l 'esterno,
quasi sempre un fornó in
pietr6, gengralmente sot-
to unatettoia, oppure ospi-
tato in una zona interna
della stanza assieme alla
"tannura" , dove si prepa-
ravano i cibi.

Un'architettura spon-
tanea, come si dicèva in
apertura, cosi semplice
da farci p6nsare a quanto
poco potesse bastare a
chi vi abitava . Non un'im-
magine di povertà ,bensì
lo soecchio di una vita de-
dicata interamente all'uni-
ca e sola ricchezza dispo-
nibile : la terra.

Vera Zaccarla
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Prodotti agricoli di qualitò

La Seagritur per la riscoperta della cultura rurale

La Seagritur è un'azienda specializzàta
nella preparazione di servizi didattico-
culturali-ricreativi rivolti agli alunni
del le scuole elementar i  e medie
inferiori.Tale attirità ha lo scopo di pro-
muovere la conoscenza della civiltà ru-

rale, degli antichi strumenti di lavoro,dei
metodi di trasformezione dei prodotti,
oltre che di zone particolarmente ricche
dalpunto di vista storico, architettonico,
paesaggistico, folkloristico e culturale
della Sicilia.

I servizi didattico culturalirproduzlone della ricotta e del formaggio-produzione del pane di casas-produzione del
miele- produzione del vino-produzlone dell'olio. I senìzi sono supportati da dimostrazioni pratiche e lezioni
teorlche svolte con I'ausillo di diapositive.

SEAGRITUR soc. coop. a r. I - Servizi per l'agricoltura e per il turismo
Via Carlo Pisacane, 7 - 95030 Mascalucia

té|. - telefax : 095 -7276340



'Maidd4
criscentí, bríuni,

briula, scaniatu":
parole un tempo
usuali, ma ormai

pressocchè scom-
parse ... come

certi ritmi di vita
tanqailla e

genaina.

La preparazione del
oane di casa è ormai un
rito d'altri tempi che preve-
deva orecise técniche di
lavorazionè s I'uso di anti-
chi strumenti di lavoro. P€r
le massaie era un'opera-
zione consusta: iniziava-
no ilciclo oroduttivo con la
cernitura della f arina attra-
verso'u crivu", un setaccio
diforma circolare chè con-
sentiva di liberarla da even-
tuali scorie. Intatti, la fari-
nasoesso usciva dal muli-
no ad acoua ancora mi-
schiata ad altre sostanze.

Successivamente,
dentro "a maidda' (madia:
è un arnese interamente
in legno nel quale si impa-
stava il pane) amalgama-
vano la farina con sale
acqua e liovito naturalo
dètto "criscenti" ottenuto
da un impasto preceden-

La madia era quindiun
arnese indispensabi le,
usato in tutte le famiglie e
a voltè, poggiata stabil-
mente su un mobiletto in
legno con sportello e dota-
ta di coperchio, era parte
int€grante dell'arredam sn-
to delle antiche cucine e vi
si conservavano il pang è
gliutensili necossari per la
preparazione.

llnafiadizione che va scomparendo

Com'eta buono
il pane di casa

La madio era un attrezzo presente in tutte le cucine antiche. La pizza

è stata scoperta ilalle massaie inesperte che volevano saggiar''e la

temperatura ilel forno. Le forme vanno incise prirna della cottura.

L'imoasto ottenuto
dopo espede e non ca'
suali manipolazioni, venF
va lavorato ulteriormenie
nel  Ragusano e nel
Siracusano dove si man-
gia il pane 'scaniatu". Si
metteva su un particolare
tipo di gramola, "a briula',
costituita da una tavola in
legno, che si poggiava tra
due sedie, dal centro della
quale partiva una leva
az ionata manualmente, "u
briuni', che consentiva di
amalgamare l'impasto con
movimènli regolari, dall'al-
to in basso mentre un aiu-
tante lo r ig i rava sul la
'briula".

Nelle foto, due momerti caratteristlci della fabbricazlole

ilel pone. In alto l'operuzlote della "scanlaturs"! co! gestl

sapienti la fariaa vieúe impsstata e modellata.
In basso, l'accensione del forno con le apposite foscire.
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Si modellava, quindi,
con le maniin oanididivor-
se forme è misuré s6con-
do la tradlzlone e sirip-one-
vano su un letto. il 'obsto
pitr caldo della casa, veni-
vano ben coperti e lasciati
a lievitarè. Nel f rattemoo
la massaia oreoarava il
forno a Dietra oer Ia cottu-
ra, bruciandovi dentro le-
gni e fascine.

Dooo la lievitaz ione dei
pani, la massaia sapeva,
per esporienza di doverli
incidere con un coltello o
una forchetta in modo da
fare uscire vapore acqueo
e anidride carbonica du-
rante la cottura. Così fa-
cendo, non si sarebbero
spaccat i .  Al lo stesso
modo, aveva imparato a
riconoscereil momento pif.l
appropriaio per introdurre
le forme di oane nel forno:
il momento in cui. cioè. il
forno ha raggiunto l'esatta
temperatura che consen-
te di cuocer€ senza bru-
ciare.

La parte superiore del
forno deve avere un colo-
re biancastro. Quindi to-
glieva via la brace e la
c6nere. riouliva il forno e
infornava il oane. La mas-
saia ancora inesperta, in-
vèce, p6r verificare la giu-
sta temperatura del forno,
prendeva un pezzo della
pasta preparata, la spia-
nava con le dita e la
infornava. La condiva poi
con gli ingredientiche ave-
va a disposizione.

Un'abitudine traman-
data di generazione in ge-
nerazione e alla quale si
deve, probabilmente, la
"nascita' della comunissi-
ma pizza e delle scacciate
tipiche delle nostre zone.
(La parola pizza, pare de-
rivi dal latino "pinsere" che
significa pigiare, spianare

con le di ta).  Un al t ro
pezzotto di panè in pasta
veniva mèsso da parte con
cura, dalla massaia. Sa-
rebbe servito come lievito
per il prossimo impasio.
Ad opera di microrganismi
pfesent i  nel l 'ar ia,  quel
pezzetto di impasto comin-
ciava afermentare e amal-
gamato successlvamente
con farina, sale, acqua,
dèt€rminava la lievitazio-

ne naturale dei pani.
Verso la fine dell'800

si cominciarono a diffon-
dere i liéviti induskiali gra-
zie a Louis Pasteur ch6
identificò i microrganismi
della fermentazione e ne
miss a disDosizione le loro
spore concontrate. Ma la
massaiaconîinuò oermol-
tissimi anni ancora a pro-
durra il oane in casa col
vecchio sistema. Chesod-

disfazlone, infine, ammi-
rare il frutto dol proprio la-
voro, ancoraf umanîel L'ali-
mento più antico e pitl
cumune: il pane.

Assistere oggi a que-
sto "rito" è molto raro; fa
immaginare ritmi di vita
tranqui l l i ,  fa capire la
genuinità e la semplicita
dolla civilta contadina.

Agata Nlcosla

In alto delle forme all
pane iU casa ln bella

1'lsta.
La col tum

lapprescnts i l
monlEtr!o pru

)rl]Ponanre alcuÉ Per
I asp.tÌ9 e5rerlore.

In basso,
..rD oP€rÀtrice alle

Fr€i€ con tl lavoro di
ceÌ-Dits della far|lls.



Quattro
buone ragioni

aaper vrsrtare
Sant'Alfio

Andare a Sant'Alfio. Ma per
cosa? Vi è mai caoitato di sentirvelo
dire senza potere, su due piedi, ab-
bozzare una risDosta?

Nel caso che vi fosse successo
e che non vorreste, nell'awenire,
restare imbambolati senza avere
cosa dire, eccovi subito un paio di
buone ragioni permettere subito k.o.
il piùr agguerrito nomico della collina.

Sant'Alfio, tipico comune agrico-
lo sulle falde dell'Etna, sorge a 531
metri sul livello dEl mare e si estende
p€r oltre 23 chilomeki quadrati.Fino

al 1923 era unafrazionE di Giarre: da
allora ad oggi gode di autonomia,
Conta circa 1700 abitanti, fattratti-
va principale di SanfAlfio è rappre-
sentata dai vigneti e dai castagneti
che circondano il contro abitato.

Se I'aria di collina e il fascìno
dell'Eîna bastano a solleticare la
vostra voglia di spingervi fino a
SanfAlfio, non resistete: andateci e
non perdetevi la vista della chiasa
dél Duomo, con azzeccati richiami in
pietra lavica è con campana sette-
centesca.

A leto, uds splctrdlda
veduta dl Sant'Alllo.

ll luogo di culto ,che risale ai
Drimi décènni del Settecento, è sta'
ta elevata achiesa sacramentale nel
181 1 dall'arcivescovo di Messina.
Se siete fortunati, gironzolando per
Sant'Alfio, riuscirete a scoprire i se-
gni tangibili di un passato commer-
ciale non troppo rèmolo, mapurtrop-
po spazzato via dal progresso tec-
nologico degli ultimi anni,

Non troppo tempo fa, Sant'Alfio
erafamoso per la vendita della neve
che giungeva in grosse quantità a
Riposto e che veniva
commercializzata nersino a Malta.
Altra attività tipica di Sant'Alfio era
rappresentata dal tresporto dei vini
della zona, ad opera dei cosiddetti
"bordonari" che lo trasportavano
dentro barili caricati sul dclso dei
mul i .

Non è diflicile che se ne trovino
tuttora i segni. Se vi capita di indivi-
duare qualche vecchia otre o qual-
che anlico barile ,siete senz'altro
sulla buona strada. La caccia all'an-
tico può, volendo ,proseguire anche
lungo un altro percorso, quello del
commercio, dawero fiorente f ino a
oualcho decennio fa, della "deda".

Come spiega Santi Correnii,
autore fra l'altro di un prestigioso
volume sulla provincia di Catania, il
termine dada der iva dal  lat ino
"ta€da", cioè fiaccola. A Sant'Alfio
esistevano degli artigiani in grado di
lavorare delle sostanze resinose ,
che venivano trasformate in f iaccole
e adoperate dai pescatori della co-
sta ionica durantè la notte.

Ma anche se i  c i t tadini  d i
Sant'Alfio hanno saouto mantenèrè
saldi legami con le zone costieré ,le
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origini del luogo restano tipicamente
montane. Sempre secondo Santi
Correnti ,il primo nucleo di SanfAlf io
sisviluppò su un territorio che era di
proprieta della chiesa di Viagrande,
I preti concedevano ouesta terre in
enfiteusi ai contadini che, dal canto
loro, érano obbligati ad apportare
delle migliorìe fondiarie.

Seguirono delle usurpazioni, ma
anche dei regolari acquistì, in segui-
to ai quali i vecchi contadini divenne-
ro col tempo proprietari. ll nome di
SanfAlfio kadisce in parte le origini
"ecclesiastiche" del territorio. N4a la
denominazione del paese avrebba

pure un riscontro di tipo 9609rafico:
la collina sulla quale sorgè il paese
assume infatti la forma de I fercolo
del santo lentinese, per via dei "se-
gni" tracciati da due corsi d'acqua, il
torrente Cava e il Cavagrande.

ll "monumanto" che non è am-
missibile non vedere se si giunge a
Sant'Alfio è il celebre castagno dei
cento cavalli (del qual6 ci occupiamo
in maniera più estesa in basso), e
che è purtroppo il ceppo originario.
Esso fu bruciato (forse dai giarresì)
nel  1923,

Sembra che i l  movente dèl
gestaccio sia da ascrivere a un sen-

timento di stizza doterminato dal
raggiungimento del|autonomia am-
ministrativa da parle della popola-
zione di Sant'Alf io.

l./a il castagno dei cento cavalli
non è l'unico "monumento" arboreo
di SantAlfio. Nelle immediate vici-
nanze del maestoso vegetale gsiste
un altro castagno gigantesco. Viene
chiamato "la navg", un nomecheè di
pèr sé abbastanza indicativo dellè
proporzioni dawero notevoli.

Alkettanto colossale è infine il
"Bisveglia-sonno", gigantesco rico-
véro psr una miriade di uccellichè la
mattina... si fanno sentirè.

a.c.

rya
riparo lef granle aI-
6ero ,aore66ero tra-
s cors o utltint erT îtot t e
ula reqitut cento ca-
oa[ieri el aftretoîLti
cor.)a$Ls enza anno-
iarsLu

****

E'imponento' sontuo-
so, enorme, incute rispet-
to e suscita stupore. Gll si
attribuiscono non meno di
duemila anni di vita. C'è
addirittura chi azzarda di
più: anch6 quattromila anni
di eta.

E' diviso ìn quattro
tronchi, la cui circonferen-
za è di almeno sèssanta
metri .Questa suddivisio-
no è comparsa in séguito
all'ingrossamento oltr6 mi-
sura d€l fusto,che prima
appariva intero,

A tutti è noto con il
nome di "castagno dei cen-
to cavalli", una dónomina-
zione che si incontra con
la leggenda.

Fra storia e leggenda

Il castagno dei 100 cavalli
Quando la llora lussureggiante stimola la Iussuria

Secondo essa l'albero
era già grosso e lussureg-
giante ai tèmpi della regi-
na napoletana Giovanna I
di Angiò, donna famosa
non solo oer i suoitras@r-
si polilici (regnò dal 134Í]
al 1381), ma anche, sè-
condo le malelingue, per
la sua lussuria. Ora oare

che in una nottè ln cul fu
sorDresa da un violénto
temporalè, si rlfugiò con
tutta la sua scorta sotto il
sontuoso albero in attesa
che soiovesse.

Inutlle dir€ chè sotto i
rami del vecchio castagno
trovarono rioaro anche le
cavalcature.chs altrimEnti

Nella foto, ll castsgoo
del celto cavalll.

si sarebbero scolate.
Così come sembra

superîluo aggiungere che
,come spesso acgade il
Dericolo stimola I'eros. La
spl6ndida reginache certe
cos€ ce le av€va nel
sangue,pare che abbia
approf ittato del'imprevisto
oer intrattenersl con tuttl e
cento i cavalieri.

ll castagno dei cento
cavalli è metad'obbligo pèr
migliaia divisitatori, che lo
hanno elotto "monumen-
to" della natura e che con
un pizzico di malizla pos-
sonoanche rievocare (ide-
almente, per carita) gI
slanci di femminilita del-
l'antica sovrana.

Sarà per quésto ch6
fra tutti i "monumenti ver-
di" che Sant'Atfio ouò van-
tare all'interno del proprio
tèrritorlo,soltanto il casta-
gno dei conto cavalli sia
rlmastolamosof ino al pun-
to di diventarè leggenda-
rio?
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Def tU fedele deltatenacia e det
' coraggio, della volontà

con !;i;;"i:'l;,:!iT
Fr no la realizzazione di
ffAnCO tufti iprosetti.

Oaoi è diventata un
1î

Anruso Pu.nto dt rfieflmento per
' -' U --- - gli agrituristi di mezza

Europa, il raccordo ide-
ale fra chichiedeospitalitàe chipuò offtula.
Un domani neanche troppo lontano rischia
peÈ di diventarc , come molte altre r6'akà
similari in Sicilia , un semplice posto di
ristoro, uno dei tanti disseminati lungo Ie
pendici dell'Etna.

I paidméti che abbiamo tracciato si
riferiscono alla tenuta Minicucco ,l'azienda
agricola di Franco Anfuso arrcccdta in
contrcda Cavagrande, nel teffitorio di
Sant'Alfio, quasi ai confini della provincia di
Catania, E stata la primà, e oggi resta una
delle poche aziende agrituristiche attual-
mente funzionanti della nostrc provìncia .

Per Anfuso I'agriturismo è stato quasi
un credo politico, una sorta di ideologia,per
nulla intaccata né dal tempo né dalla "
notorietà', con la quale felicemente convi-

La contrada Minicucco, è rimasta quel-
la che ara nell'86, quendo Franco Anfuso
inizíò la sua attività -per dirla con le sue
sf€sse pa,'ole- da bandito. Ma reststerà
ancora a lungo?

Conoscendo I'indìviduo c'è da giurarci
benché eg/l sfesso riconosca che le difficol
tà per chì si è imbarcato nel settore del-
I'ag turismo sono dawero parecchie. ln-
somma, la tentazione di mollare tutto è
sempre in agguato.

D'altra pafte la legge dei numeri è
inesorabÍlg e come tuae Ie altrc imqese
del mondo, anche quella di Franco Anfuso
deve lare iconti con il pianeta quattrinì,
oltre che con quello dei sogni, Il che non
sembrc spaventarlo più dí tanto.

"E che cosa c red e -dice con un pizzico
dí disinaanto- che l'azlenda 6la nata dal
mondo delle favole?'

La domanda vuole essèrc provocato-
ria, e noi lo lasciamo proseguire senza
battere ciglio.

"Quando comineiai, lo fecl perché

mi rendevo conto che l'azlenda gveva
dlsperato blsogno dl manodopera per
rendere qualcosa. Ma la manodopera
aveva del costl che lo non potevo sop-
portare.

Era ll '76. ed io tornavo della Ger-
mania. Mi venne I'idea di pubbllcarc
un'inserzione in un glornale tedesco.
Offrii vitto, allogglo e una plccola ri-
compensa a chi volessc venirmi ad aiu-
tare. Giunsero le prime adesioni e coeì
nacque l 'ag r i tur ismo in contrada
Minicucco".

Fu la Íine dei suoi problemi? "Ma ne-
anche per eogno, La conduzlone del-
l'azienda rlchledeva personale tutto
I'anno. lo non dusclvo che a trovarne
d'estate".

E allora che crc,sa ha pensato di fare?
"Gome dicono I tecniei, ho cercato

di diversiflcarè le mleattivltà. Sant'Alfio
non è bella solo d'eetate: è incantevole
anche d'inverno, Molte persone vi giun-
gono regolarmente per tuffarsl nella
natura. lo non ho fatto altro che coglie-
re al volo questa opportunità e mettere
ln funzlone una trattoria"

Ed ha fatto Ia sua tottuna.
"Diclamo che ho lncontrato il favo-

re dei miei clienti, Ve ne sono di molto
assidui, ll che confernra che sl trovano
bene. D'altra parte da me trovano clho
genulno e prodottl dl .FeÉinenza del-
l'azlenda".

E che cosa si ptoduce nella sua tenu-
fa? "Marmellata, odaggl, frutta e mie-
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le".
lltutto nel pieno spetto della TÍloso-

îia" agriturlstlca. "Eeatio: lllosofla, una
parola che cl llmlta parecchlo e che
mètte a répentaglio un glorno dopo
l'altro il settorc. Flnché la fllosofla
non sarà aeguita da una pfèclsa
regolamentazione,non sl andrà lonta-
no"

Può essere pìù chiaro?
"ln ltalla esiste da sette annl una

legge quadro che è stata reclplta da
quasi tutte le regioni ,ma non dalla
Sicilia. Non è l'unlco problema. La
verltà è che questa lègge può èsscre
sfruttata benè ,benlssimo ,male o per
nulla"

ln Sicilla. non Ia sl shutta affétto. mi
pare.

"Proprio coei, ma altrove la sl sfrut:
ta in manlera del tutto Inopportuna:
Ad eeemplo In Toscana, sono 6tatl
spesè parecchle centinala di millardl
per ristrutturare costruzloni che poi
non aono atate sdeguatamente utiliz-
zate nèl setlore agrlturlstlco: force
aono state aaservlte al turlsmo, ma
GeÉamente non all'agrlturismo"

Dalle nostre paft| per non si è fafro
neppurc qugsto.

. "Glà, ma non è detto che cla un
malè non avèr pompato llturlsmo con
I fondl dell'agrlturlsmo"

Sono due coee talmente dlverce?
"Non vl sono dubbl. llturbmo vlve

con peeonè che vengono in campa-
gna per oavalcer€ o perglronzolarc6ul
fuorlstrada. Queste persone hanno bi-
sogno dl alberghi confortevoll e dl
stfutturè dl contorno idonee. Non crc-
do che aree comè la contrada
Mlnlcucco facclano per loro,

L'agrlturismo, invece si rlvolge a
chl vuole tresfom€rsi per alcune gior-
nl o peralcune settlmane In agrlcolto-
re, desidera dlvldere il p*to del conta-
dini ,è dlsposto a prcvarc le loro stes-
se fatlche. Perll paese dlSant'Alflo, ml
auguro che gorgano altre azlendè
agrlturistlche, anche alcune declne,
ma non un eolo grandhotel."

Qual è ,secondo íei íl modello di agri-
turisma da ìmitare?

"Potrebbe essere quel lo del
Trentlno, che è, lra I'altro non a caso,
la rcglone dove sl ha la magglorc con-
centrazlone dl azlende agrituriaiiche:
circa tlÈcento".

a.c.

Al Minicucco

Arrivarei
è un giaco

L'azienda agr icola
"Minicucco" 6i trova a
due passi dal centro di
SanfAlf io. In linèad'aria
è situata a circa due-
cento metri dalla piazza
c€ntralo d6l paeEe.

Fino a non moltotem-
po fa, al posto di qugsta
f loridatenuta, vi era una
discarlca .

Oggi, non esiste trac-
cia di rifiuti nel raggio di
un c-hilometro.

La tenuta si estsnde
per circa trg 6ttari.

L'area coperta ò im-
mersa in un bagno di
verde.

ll fruueto che la cir-
conda vanta non meno
di trocento alberi.

llabitato è cootituito
da quattro casette ac-
costate l'una all'altra.

Alla tenuta si accede
attraverso la strada pro-
vinciale per Sanf Alf io.

In conispondenza di
uno slargo (il che facill-
ta lo manovre) bisogna
imboccare un viottolo
privato, quindi Inerplcar-
si per una salita o,
giunti a destinazione,
bearsi per lo splèndido
panorama che si pre-
s€nta agli occhi. Non
prlma di gustarsi le fe-
ste dei cani di Franco
Anfuso e di prEgustare
la sua cucina casalin-
ga e genuina,Nelle foto alella paglna accsDto Fratrco Aúfuso, tltolr!è d€ll'rdenils agflcoh 'Mldcucco' e un atrgolo dplco ill &

Alflo"
Sopre una llchfa eeree dl 'lvllnlcucco'.
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Mentre il Goverrro fegionale fa proprio il disegno di legge dell'On' Aiello, l'associazione

"La freccia verde" organizza un convegno su agriturismo e turismo rurale

"Le aree rurali in Sicilia
nell'Europa del 1993"

I lavori si svolgeranno sabato 7 novembre presso l'auditorium del Polivalente tli S. G' La

Punta. Assicurata la presenza del presidente tlella Regione degli ass. Aiello e Burtone

A quasi due anni di
distanza dal convegno su
"Agriturismo in Sicilia', ed
in considerazione dell'in-
teresso che in sède regio-
nale sembra si stia coagu-
lando attorno a questa
tematica, l'associazione
"frecciaverde" haorganiz-
zato un nuovo convegno
sull'agriturismo.

I lavori si svolgeranno
oresso l'Auditorium del
Polivalente di San Giovan-
ni La Purrta il prossimo 7
novembre ed avranno ini-
zio alle ore 16.

Disicuro intèresse per
politici 6d operatori, il tema
del convegno: "Le aree
rurali in Sicilia, nell'Europa
del 1993. Agriturismo, Tu-
rismo rurale, Prodotti tipi-
ci. Occupazione". _

ll Convegno, rivolto
agli amministratori degli
Enti Locali siciliani e agli
operatori agricoli, si pone
come momento di analisi
delle problematiche che
concernono la realtà rura-
le siciliana nell'imminents
Europa del 1993, nonchè
come momento di
sè nsib i l izzaz ione dèl la
classe politica regionalo.

Si pone. inoltro, come
momento di  ver i f  ica
costruttivamerìte positiva
per I'attuazione in Sicilia
della Legge Quadro na-
zionale che disciplina I'agri-

iurismo, la n.730 del 5 Di-
cembre 85, che non è sta-
ta ancora receoita dalla
regione siciliana (ma per il
cui recipimento esiste l'im-
pegno in prima persona
dell'attuale assessore re-
gionale all'agricoltura, on.
Francesco Aiello) crean-
do cosl, difauo, una corni-
ce di incertezza giuridica
per numerose aziendé
agricole siciliane che ope-
rano, o che vorrebbero
operare, nel settore.

ll convegno è organiz-
zato da "La Freccia Ver-

de", associazione che rag'
gruppa divèrse aziendo
agricole siciliane che oPè'
rano nel settore, in colla-
borazione con la Coope-
rativa di servizi per I'agri-
coltura e il turismo, la
Seagritur, e con lo Stepim
Stratogie, azienda sPecia-
lizzata in sviluppo socio-
èconomico comprensorla-
le.

Le relazioni introdutti-
vesarannotonute dall' ing.
Nino Paternò presidente
della Freccia Verde, dal
prof , G iovanni
Montemagno e dal Prof.
lvlimmo Sineri dellaf acoltà
dj Scienze Politiche del-
I'Università di Catania, dal
dott. Bartolo Vienna della
direzione regionale della
Programmazione e dal
dott. Enzo Russo dolla
Seagritur.

La sintesi dei lavori è
stata richiesta agli Asses-
sori 16gionali comunqL'9 in-
teressati alle problèmati-
che dElle aree rurali.

La chiusura dei lavori
sarà etfettuatadall'on. Gio-
vanni Burtone, assessore
regionale al Territorio e
Ambiente, dall'on. France-
sco Aiello, assessore re-
gionale all'Agricoltura e
dal Presidente della Re-
gione on. Giuseppe Cam-
oione.

Giovannl Burlone

ll presiAcúe rlellrì Rcglone, Gluseppe Caúplone
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Crqllo dei preTxi negli
ultimi quatto

anni.Impianti sempre
più vecchi e nulcurati.

E di iwestimenti,
nemmeno l'otnbra.

Precipitata a livelli mai sfiorati la produzione di frutta secca nel Siracusano

Mandorlicoltura
ln plena eflsr

"Non c'è mercato, non
ci sono acquirenti". Solo
pochi anni fa risposte di
questo genere avrebbero
fatto sobbalzare gli opera-
tori agricoli di mezza Sici-
lia.

Ma da qualche tempo
a questa parte gli equilibri
di mercato sl sono talmon-
te modlficati che i orodut-
tori si stuoirebbero solo ss
,per puro caso, giungessè
loro una risposta di Eegno
opposto.

Sono dunoue tramon-

tate le stagioni in cui
I'agric-oltura siciliana si im-
ponevanel mondocon pro-
dotticome ilvino di Pachino
e di Vittoria, le arance di
Francofonte e di L€ntini e
l'uva di Mazzarrone. Ma
questo non basta, perchè
la pèrdita diquote sempre
più consistenti di mercato
in deteminati settori,com6
quelli indicati, si è svilup-
oata assieme alla crisi di
altri settori. mottendo let-
teralmente in ginocchio la
piccola proprietàf ondiaria.

Una spirale
penersa

La crisi dell'agricoltu-
ra, insomma, anziché con-
trarsi, si è dilatata fino a
coinvolgero in una spirale
perversa anchs quei pro-
dotti cho (erroneamente)
venivano considerati al ri-
paro da qualsiasiforma di
concorr€nza I che invece
sono sul punto di venire
spazzati via dai mercatl.

Un caso emblemalco

è quello rappresentato dal-
la mandorlicultura, che ha
semprè avuto un suo pun-
to ditorza nel Siracusano.

Avola, che era consi-
dérata la roccatorte della
"pizzuta", un tipo di man-
dor la part icolarmente
prégiato sia per la
pezzatura ch6 per il sapo-
re, arretra sensibilmente.
Nelvolgere di appena quat-
tro anni il orozzo della
"pizzuta" ha subito un ri-
basso (come più detta-
gliatamentè riportato nèlla
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tabslla pubblicata a parte)
del cinquanta per cento.
Nello stesso periodo, la
produzione è semplico-
mentè crollata.

Stesso trend per la
"corrente" e per i l
"f ascionello", qualità, mme
la "pizzuta" un tempo
richiestissime in ogni an-
golo del mondo.

Cosa mai può avere
provocato questo disaslro
economico? Comesi spie-
ga un simile tracollo della

produzioné?
A monte di tutto, s€-

Manodopera
alle stelle

condo glioperatori, vi sono
gli alti costi della manodo-
pera. Ma q uel lo del la
manovalanza che ha rag-
giunto limiti insopportabili
èun discorsoche nonsple-
ga tutto.

Vero è che parecchi
imprenditori si sono trova-

ti ultimamentè di fronte
all'amletico dubbio: racco-
gliere i prodotti per rimet-
terci il costo della mano-
dopera o lasciare marcire i
frutti nell'albero p6r rimeÈ
terci le spesè della produ.
zione?

Ma è anche vero che
se la nostra agricoltura è
boccheggiante, non tutto
può essere attribuito alla
concorrenza di oaesi dove
la manodopera costa
meno che da noi, anche

perché le "scoppole "più
secche spessovengono da
parte di aree dove gli ope-
rai costano cari, magari
molto di oiù che dallo
nostrè oarti.

Par restare nell'ambi-
to della mandorlicoltura,
bast i  pensare che le
batoste più sonore non
vengono tanto dalla Spa-
gna, ma dalla California,
dove, fino a prova contfa-
ria, gli operai guadagnano
di più.

Solo che i livelli di pro-
duzione sono ben diversi.
Così come ben altre sono
la tecnologie ut i l izzate
oltreoceano. In Calif ornia,
ad esempio sifa largo uso
di un ormone che al mo-
mento opportuno fa sec-
care il peduncolo della
mandorla facendola co-
modamente cadere su un
tappeto predisposto per
tempo,

Senza alcun dubbio,

A llanco e llella
paglia a lato,

contaillni intentl a
raccogliere le

mandorle dopo la
battltura con

apposlte vcrclte:
un'operazlone che

coslo tempo e fatlea.

La lezione

Situazione scmpre più pe-
nel comparto delle

Mentre lasuper-
ha subito un'ulteliore

la produzione

ANNO Superficie Produzione Prezzi al chilo in guscio
in ettari in quintali Pizzuta Corrente Fascionello

ancora calata. A,nche i prez
zi seeuonoll trend
degli ultiml anni, Stime
elaborazlonc Súepimsu
Istat e Ips dl Siracusa.

Produzione in q.li

1985 18.046
1986 17985
1987
1988 17527
1989 16956
1990
ts91
1992

317.871
28926

62087
27551

1900
1800
2500
2590
3070
2270
2730

975
800
1000
983
905
700
600

1650
1400
1800
1397
2575
1820
1590
1000

Sicilia
684000

685000
u':*o

Italia
1057000

1144m0
s78000

1600 700
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questa 6d altro manipola-
zioni del codice genetico
dell'alboro non sono del
tutto esentida riserve e da
legittime perplessita, ma
siccome "business is
business" alla fine i conti
tornano a tutto vantaggio
degli agrlcoltori americani.

Contadini
parr îiine -

In Sicilia le mandorle
sono piir saporite e più!
genuine, ma questo quali-
tà che potrebbero fare la
differenza in altri settori
agricoli, quifiniscono con il
contare poco. dato i l
preponderante impiègo
n€l l ' industr ia dolc iar ia
,dove spesso il sapore
della mandorla viene "co-
perto" da altri gusti più for-
ti.

Ebbene, come affron-
tano I'offensiva degli ame-
ricanl i nostri contadini?

Più o meno come
settantasette anni fa i loro
nonni affrontarono gli au-
striaci dopo Caporetto: ri-
tirandosi.

Con l'aggravante che

la mandorlicultura ditficil-
mènte avrà la sua Vittorio
Veneto per tutta una serie
di ragioni che vanno dalla
logica arcaica dei contadi.
ni siracusani,incapaci non
solo di organizzarsi, ma
persino di utilizzare (è ta-
lora di accettare |idea di
accoglierli) i conùibr.Íi mes-
sia disposizione dallo Sta-
to.

Un secondo motivo di
ragionato pessimismo sul-
le possibilità di riscatto
della mandorlicoltura ha
fondamento nel la
frammentazione esaspe-
rata dalla proprietà rurale.
L'estensione media della
proprietà si attesta nel
siracusano intornoai quat-
tro, cinque ettari: troppo
poco p€r aver6 il respiro

della grande azienda e per
imbarcarsi in investimenti
che richiederebbero ben
altro ootenziale. senza i
quali non è possibile rinno-
vare gli attuali impianti
decisamente obsoleti.

Morale della favola, si
fa sempre più pericolosa-
mente strada la figura del
contadino part- t ime: di
mattina in utficio o in fab-
brica, di pomeriggio incam-
pagna per ricavare quel
poco che è possibile otte-
nere dal  propr io
appezzamento di terra.

Direche non sonoque-
ste le mot ivazioni  che
occorrèrebb€ro per tirare
la mandorliculturaf uori dal-
le secche in cui  s i  è
impantanata è del tutto
superfluo. Ma attribuire a
cutadini e piccoli proprie-
tà torrieri tutte le respon-
sabilità di una crisi che è
oalesemente strutturale è
persino peggio, perchè
non è soltanto falso: è
inoenéroso.- Enzo Russo

I,e mandoìle, che sono stste fatte caal€re su teloùi collocetl sotao I'elbero,
v€Dgono trasportate per essere 'rlnellate,,(foto sopra è In alto).
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a l .A CaUSa (l1 gravlsslme
distorsioni del mercato

Di agricoltura
sr puo morrre
Ciò che colpisce più im-

mediatamente clú o$sefva un
paesaggio campestre è la sua
simmetria, quel particolaris-
simo risultato costruito da
sapienti mani in tanti decen-
ni e che, con la sua estesa
continuità,che mai ripropole
le stesse figure, descrive con
estrcma precisione le radici
culturali di chi lo popola.
Anche nelle particolarissirne
fotme delle nostte campa-
gne sembfa di potefe leggere
come un destino, al tempo
stossd triste ed inesorabile:
quello di non trasformasi
mai o quasi ( pochissime
sono le eccezioni) in azien-
de modemc, organizzate e
competitile ,in grado di ftol-
ieggiarc con probabilit^à di
successo i mercati vicini e
quelli lontani.

La nostra tadice rtrmle si
è tadotta ill veri e proprio
assembmmentiurbani dove
si radicano forme di teîz ia-
rio che in breve finiscono
col il soffocarle.

Gli esempi più
emblematici di queste distor-
sioni yengono dall'entfoteft a
siciliano, nelle cui campa-
gne si ilcontra un numeto
sempre maggiore di anziad
(dove samnno mai i giova-
ni?) e dove le estensioni di
teneno incolte sono in allar-
matte crescita.

Più omeno la stessa cosa

si verifica nella provincia di
Siracusa. Qui per la verità,
accade che siano ancor0 pa-
recchi i giovani che si ci-
mentano con l'agricoltua:
Ma anche loto vengono ine-
soîabi.knente stritolati da per-
vetsi meccanismi di merca-
to, contloi quali nullaposso-
no farc.

Queste difficoltà non ri-
sparmiano nemtneno chi si
tova a potere proseguire
delle attività agticole a
conduzione familiare, le qua-
li finiscono con l'entmte nel-
l'oîbita di rrna più subdola
forma di sfruttamento, in cui
vengono coinvolte non solo
le braccia del singolo opera-
io, ma anche la proprietrà
fondiaria.

Insomma, anche quello
che a ragione veniva -e viene
ancora oggi- considerato l'as-
se portante dell'economia
agricola della nostra regio-
ne-la piccola azienda- fini-

sce con il risultare perdente
nel conftonto con i nuovi
equilibri di mercato.

Questi ultimi sono an-
che più feroci conto le pic-
cole proprietÀ, tanto che si
"nutrono" di quella tentlen-
za alla frammentazione
"esplosa" a partire dagli arni
Cinquanta e da allora conso-
lidatasi sempte di più.

Due sono le cause prin-
cipali della debolezza della
piccola propdetÀ: l'incapa-
citÀ di ftuire delle enormi
risorse cho invece vengono
dilapidat€ dalla grande agîi-
coltura; la difficolta di festa-
re competitivi nel gmnde sce-
nario dei rnercati mondiali.

Una posizione ,dunque,
di sostanziale debolezza, ag-
gravata, peralto, dal disin-
teresse della classe politica,
colpevolînente disîîatta ill
occasione di tutte le impor-
tanti partite giocatesi per la
sopralwivenza della nostra

agricoltuîa..
Un esempio che valga

per lutti? Nella campagna
del 1992 per raccogliere nel
Siracusano una salma di
nlondo e (e padiamo nella
fattispecie di una quailtà fa-
mosanel moldo :la "pizzuta"
di Avola) si è speso il doppio
di qu4nto non si possa rica-
vare rivenderdola oggi ai
prezzi di metcato.

C'è porciò da snrpirsi se
snroli digiovani (e meno gio-
vani), sfiduciati, finiscano
con il rivolgersi al "santo
prctettore" per supeîar€ il
concorso pubblico? O che,
comunque, piantino baracca
e burattini e imbocchino la
via che conduce alle cimi-
nlerc del Nord, maledicendo

- la loro tera e le loto mdici,
lasciando di stncco i getitori
che ancora si chiedono come
si possa abbandonare la ter-
rà?

E così si spiega facil-
mente come possano irÌgfos-
sarsi gli stuoli degli "assisti-
ti" a vita, mentre clienteli-
smo, alienazione sussidi di
disoccupazione e liste di in-
validi civili (veri e falsi) pro-
sperano rm giomo dopo lhl-
tro.

Un modo come falto
per vivere. Visto cho di agri-
colhÍa si muote.

Berbara Vanadls

a
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